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Oggetto: procedura negoziata ai sensi dell’art. 2, comma 2 – bis, del Decreto Legge 17 ottobre 

2016, n. 189, per l'affidamento di servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria relativi 

all'intervento di Riparazione del danno e adeguamento Opere di Urbanizzazione frazione 

Grisciano in comune di Accumoli – CODICE OPERA: OOURB_M_001_02_2017. 

Determinazione approvazione verbale di gara (Apertura busta economica e verifica busta 

amministrativa -Allegato A) e proposta di aggiudicazione. 

 

CUP C69E18000560001 

CIG 7887578B44 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELL’UFFICIO SPECIALE POST SISMA 2016  

DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016” (nel prosieguo solo “Decreto”); 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello 

stato di emergenza ed in particolare le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 

2016, del 20 gennaio 2017, del 10 febbraio 2017, l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 

20 giugno 2017, n. 91, la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018, il decreto-legge 

29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 2018, n. 89 e la Legge 

n. 145 del 2018; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 

dicembre 2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, 

Pagina  2 / 25



2 
 

Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 

tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, 

Rieti e Rivodutri; 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 368 del 10/07/2018, con la quale è stato 

espresso il nulla osta in merito al conferimento dell’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito, all’Ing. 

Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo, l’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio, a seguito del nulla osta espresso dalla Giunta 

regionale del Lazio con deliberazione n. 368 del 10/07/2018; 

PRESO ATTO della nota sottoscritta dal Segretario Generale della Regione Lazio, dott. Andrea 

Tardiola, prot. n. 0012528 del 08.01.2019 nella quale si prevede che “l’incarico ad interim 

conferito all’ing. Wanda D’Ercole con il decreto del Vice Commissario n. V 00009/2018 è da 

ritenersi prorogato fino alla definizione delle procedure per il conferimento dell’incarico di 

Direttore dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 82 del 19/02/2019, con la quale è stato 

espresso il nulla osta in merito alla proroga dell’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00003 del 26/02/2019, con il quale è stato prorogato, all’Ing. 

Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo, l’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio, a seguito del nulla osta espresso dalla Giunta 

regionale del Lazio con deliberazione n. 82 del 19/02/2019; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00007 del 28/06/2019, con il quale è stato prorogato al 

31/12/2020 l’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 

2016 della Regione Lazio all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori 

Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, a seguito del nulla osta 

espresso dalla Giunta regionale del Lazio con deliberazione n. 394 del 20/06/2019; 
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VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 

adottata dall’Autorità nazionale anticorruzione in data 29 marzo 2017, concernente l’esonero per 

l’anno 2017 e per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e 

privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

VISTO il D.lgs.18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”, come modificato dal 

d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (nel prosieguo solo “Codice”); 

VISTE le Linee guida ANAC n. 1, aggiornate al d.lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio 

dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018, aventi ad oggetto “Indirizzi generali sull’affidamento dei 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, nonché le Linee guida ANAC n. 4, aggiornate al 

D.lgs.19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTA l’Ordinanza n. 56/2018 Allegato n. 1 e 4 e l’Ordinanza n. 67/2018 Allegato n. 2 del 

Commissario Straordinario alla Ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici 2016-17 nelle 

quali è ricompreso l’intervento in oggetto da effettuare in frazione Grisciano nel Comune di 

Accumoli (RI); 

VISTO il verbale della riunione tenutasi presso l’Ufficio Ricostruzione Lazio con i rappresentanti 

del Comune di Accumoli, dal quale risulta che il ruolo di soggetto attuatore, di cui all’art. 15, 

comma 1 del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii., con riguardo all’intervento in oggetto, resta in capo alla 

Regione Lazio;  

CONSIDERATO che, di conseguenza, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 

del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in 

oggetto, resta in capo all’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio e che pertanto è 

necessario provvedere all’individuazione del Responsabile Unico del procedimento (RUP);  

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del 

Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017 aventi ad oggetto “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTA la determinazione del direttore ad interim n. A00118 del 13/02/2019 con la quale l’arch. 

Tonino Cicconetti funzionario in distacco presso l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio è stato 

nominato Responsabile Unico del Procedimento della gara di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 

31 del Codice (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

VISTO l’articolo 113 del Codice (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) recante “Incentivi per funzioni 

tecniche” e l’art. 4 dell’Ordinanza Commissariale n. 57 del 4 luglio 2018 “Criteri di ripartizione 

negli appalti per lavori”; 
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VISTO l’articolo 2, comma 2-bis, del D.L. 189/2016, aggiornato dal D.L.32/2019, che stabilisce 

“l’affidamento degli incarichi di progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri 

servizi tecnici e per l’elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in 

conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario, per importi inferiori a quelli di cui 

all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate 

previa consultazione di almeno dieci professionisti iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 

del presente decreto, utilizzando il criterio di aggiudicazione del minor prezzo con le modalità 

previste dall’articolo 97, commi 2, 2 -bis e 2 -ter , del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO l’articolo 36, comma 5, del D.lgs. 50/2016, aggiornato dal D.L.32/2019 (in relazione al 

periodo di pubblicazione della presente gara), che stabilisce “le stazioni appaltanti possono 

decidere che le offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione relativa al 

possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti. Tale 

facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si 

indice la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano in maniera 

imparziale e trasparente che nei confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e 

che sussistano i requisiti e le capacità di cui all’articolo 83 stabiliti dalla stazione appaltante; tale 

controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità indicate nei 

documenti di gara. Sulla base dell’esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la 

soglia di anomalia di cui all’articolo 97. Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul 

possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto”; 

VISTO l’articolo 36, comma 9-bis, del D.lgs. 50/2016, aggiornato dal D.L.32/2019, che stabilisce 

“Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono 

all’aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo 

ovvero, previa motivazione, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa”; 

RITENUTO pertanto di procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata ai sensi 

dell’art. 2, comma 2-bis, del D.L. 189/2016 e con applicazione del criterio del minor prezzo ai sensi 

dell’art. 36 comma 9-bis, del Codice (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) cosi come modificati dal D.L. 

32/2019; 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate 

ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice, dell’importo totale, posto a base di gara, pari ad € 

65.477,25 esclusi oneri previdenziali e assistenziali ed IVA, così suddiviso: 

- per servizi relativi alla progettazione (progettazione di fattibilità tecnico-economica e 

progettazione definitiva, esecutiva e CSP) dell’importo complessivo del corrispettivo pari ad 

€ 33.019,61 esclusi oneri ed IVA; 

- per prestazione professionale del geologo, dell’importo complessivo del corrispettivo pari ad 

€ 1.404,81 esclusi oneri ed IVA; 

- per direzione lavori e CSE dell’importo complessivo del corrispettivo pari ad € 31.052,83 

esclusi oneri ed IVA; 

CONSIDERATO che: 

- l’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale stante l’indivisibilità della 

prestazione oggetto dell’affidamento;  
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- l’oggetto dell’affidamento comprende l’esecuzione delle seguenti prestazioni professionali: 

progettazione di fattibilità tecnico-economica e della progettazione definitiva, esecutiva, CSP 

e relazione geologica;  

VISTA la Determinazione n. A00393 del 26/04/2019, avente ad oggetto “Indagine di mercato per 

la presentazione, da parte di operatori economici di cui all'art. 46 del D. Lgs. n. 50/2016, della 

manifestazione di interesse per l'affidamento dei servizi tecnici relativi a "Interventi di riparazione 

del danno e adeguamento delle opere di urbanizzazione frazione Grisciano in comune di Accumoli" 

a seguito degli eventi sismici 2016/17. COD. OOURB_M_001_02_2017 Approvazione schema di 

Avviso di indagine di mercato” esecutiva a norma di legge e pubblicata sul “profilo del 

committente” della stazione appaltante link www.ricostruzionelazio.it/ricostruzionelazio/avviso-di-

indagine-di-mercato-per-la-presentazione-della-manifestazione-di-interesse;  

VISTO l'esito della sopra richiamata indagine di mercato, come risulta dal verbale di gara del 

16/05/2019 e determinazione dirigenziale n. A00482 del 21/05/2019; 

ACQUISITO il parere preventivo dell’Unità Operativa Speciale dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, reso ai sensi dell’art. 32 del D.L. 189/2016, convertito nella L. 229/2016, assunto al 

prot. con n. 0424686 del 04/06/2019, in cui si prende atto del Q.E., dell’incremento al 30% del 

campione di partecipanti da sottoporre a verifica ex art.36 c. 5 D. Lgs. 50/2016 e smi; 

PRESO ATTO che con propria Determinazione a contrarre n. A00536 del 04/06/2019 si è 

proceduto nel contempo all’approvazione degli atti di gara (lettera invito/disciplinare, domanda di 

partecipazione, ecc.); 

CONSIDERATO che si è proceduto a indire una manifestazione di interesse a seguito della 

pubblicazione di Avviso di indagine di mercato (in ottemperanza della Determinazione n. A00392 

del 24/04/2019), sotto soglia comunitaria, in un unico lotto finalizzata all’affidamento di servizi 

tecnici di architettura e ingegneria relativa ai lavori di “Riparazione del danno e adeguamento Opere 

di Urbanizzazione frazione Grisciano in comune di Accumoli”, con il criterio dell’offerta al 

massimo ribasso, importo a base di gara € 99.707,91esclusi oneri assistenziali, previdenziali ed 

IVA, e pertanto di approvare gli schemi degli atti di gara: 

 Lettera di invito/disciplinare di gara; 

 Allegato 1 – Domanda di partecipazione; 

 Allegato 2 – Tabella dichiarazione requisiti professionali; 

 Allegato 3 – Schema offerta economica e tempo; 

 Allegato 4 - Schema dichiarazioni concordato preventivo con continuità aziendale; 

 Allegato 5 - Dichiarazioni integrative di cui al paragrafo 15.3.1 della lettera di invito; 

 Documentazione tecnica - Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

 Schema di lettera di accettazione. 

DATO ATTO che si è proceduto alla pubblicazione del bando di gara come segue: 

- sul sito istituzionale dell'ente/profilo del committente: www.ricostruzionelazio.it (nella sezione 

“Bandi di gara”); 

- sulla piattaforma SATER (http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/); 
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- sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero Infrastrutture e Trasporti; 

 

DATO ATTO che il termine per la presentazione delle offerte è stato fissato per il giorno 17 giugno 

2019 alle ore 23:59; 

VISTO l’espletamento della gara per la valutazione della “busta offerta economica (busta B)” e 

della “busta amministrativa (busta A)” come disposto dalla norma, con “inversione della procedura 

ai sensi dell’art. 36, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.” (testo coordinato in vigore nel periodo 

di transizione del D.L. n. 32/2019); 

VISTO l’Art. 29, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 Codice degli Appalti (Principi in materia di 

trasparenza) che stabilisce per le amministrazioni aggiudicatrici l’obbligo di dare adeguata 

pubblicità, sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

PRESO ATTO dello svolgimento della seduta di gara in modalità informatica “virtuale” resa 

pubblica ai concorrenti, come da Verbale n.1 del 18/06/2019, n.2 del 24/06/2019 e n. 3 del 

01/07/2019 parte integrante della presente determinazione (in allegato) nei quali si evince che si è 

proceduto all’apertura delle offerte economiche (busta B) dei n. 10 concorrenti ammessi, 

individuata la soglia di anomalia e alla relativa verifica, stabilendo che il concorrente n. 4 (RTI 

“PROGETTO TECNICO SRL - GIOVANNI MANCINI - C. & S. DI GIUSEPPE INGEGNERI 

ASSOCIATI S.R.L. - CRISTINA SELLECCHIA - ESSEQUATTRO S.R.L.S.”), risultato primo in 

graduatoria, è proclamato aggiudicatario provvisorio, in attesa di essere sottoposto a verifica; 

DATO ATTO che successivamente alle verifiche di norma si procederà alla revisione del quadro 

economico dell’intervento in cui sono già imputate le spese tecniche tra le somme a disposizione 

della stazione appaltante; 

 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione dei verbali di gara n. 1 del 20/06/2019 e 2 del 

26/06/2019 sopra richiamato e della “Graduatoria proposta di aggiudicazione”, ai sensi dell’art. 33 

del D.lgs. n. 50/2016, a favore del RTI “PROGETTO TECNICO SRL - GIOVANNI MANCINI - 

C. & S. DI GIUSEPPE INGEGNERI ASSOCIATI S.R.L. - CRISTINA SELLECCHIA - 

ESSEQUATTRO S.R.L.S.” con sede in via Ulisse Nurzia Comune di L'Aquila (AQ) C.F. e  P.IVA 

01810050664 (pec: progettotecnico@pec.it), che, offrendo un ribasso sull’importo a base di gara 

pari al 53,33%, ha determinato un importo di aggiudicazione pari ad € 46.533,68 (diconsi Euro 

quarantaseimilacinquecentotrentatre/68), così distinto: 

 Importo soggetto a ribasso d’asta   € 99.707,91 

 A dedurre il ribasso d’asta del 53,33%  € 53.174,23 

 Importo contrattuale (esclusa IVA E CNPAIA) € 46.533,68 

 

VISTA la corrispondenza intercorsa tra l’Ufficio Speciale Ricostruzione e l’Unità Operativa 

Speciale della Autorità Nazionale Anticorruzione relativa alla verifica preventiva di legittimità del 

provvedimento di Determina di approvazione dei verbali di gara e relativa aggiudicazione della 

procedura in oggetto, ed in particolare la nota acquisita agli atti dell’USR con prot. 0548266 del    

12/07/2019 con la quale l’Unità Operativa Speciale ha espresso il parere preventivo di competenza; 
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DATO ATTO che, per assicurare adeguata pubblicità al presente provvedimento ed in funzione 

della massima trasparenza, si provvederà a trasmettere, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. a), del D. 

Lgs. n. 50/2016 il presente provvedimento con i relativi allegati, ai soggetti interessati; 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

 

1. Di approvare i verbali di gara n.1 del 18/06/2019, n.2 del 24/06/2019 e n. 3 del 01/07/2019 

indicati nelle premesse, allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale, relativi 

all’affidamento di servizi tecnici di architettura e ingegneria relativi all'intervento di “Riparazione 

del danno e adeguamento Opere di Urbanizzazione frazione Grisciano in comune di Accumoli”, – 

codice OOURB_M_001_02_2017, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. b) del d.lgs. 50/2016 e ss. mm.ii., da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi 

dell’art. 2, comma 2-bis, del D.L. 189/2016 ss.mm.ii. (testo vigente al periodo di pubblicazione del 

bando), con corrispettivo di importo stimato inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria e di 

approvare, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 50/2016, la proposta di aggiudicazione ivi contenuta a 

favore del RTI “PROGETTO TECNICO SRL - GIOVANNI MANCINI - C. & S. DI GIUSEPPE 

INGEGNERI ASSOCIATI S.R.L. - CRISTINA SELLECCHIA - ESSEQUATTRO S.R.L.S.” con 

sede in via Ulisse Nurzia Comune di L'Aquila (AQ) C.F. e  P.IVA 01810050664 (pec: 

progettotecnico@pec.it); 

2. Di dichiarare aggiudicatario della procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del 

d.lgs. 50/2016 e ss. mm.ii., per l'appalto di servizi di architettura e ingegneria, relativa all’intervento 

di “Riparazione del danno e adeguamento Opere di Urbanizzazione frazione Grisciano in comune di 

Accumoli”, il raggruppamento RTI “PROGETTO TECNICO SRL - GIOVANNI MANCINI - C. & 

S. DI GIUSEPPE INGEGNERI ASSOCIATI S.R.L. - CRISTINA SELLECCHIA - 

ESSEQUATTRO S.R.L.S.” con sede in via Ulisse Nurzia Comune di L'Aquila (AQ) C.F. e  P.IVA 

01810050664 (pec: progettotecnico@pec.it), che, offrendo un ribasso sull’importo a base di gara 

pari al 53,33%, ha determinato un importo di aggiudicazione pari ad € 46.533,68 oltre IVA e 

CNPAIA; 

3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, l’aggiudicazione 

definitiva diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti dichiarati in sede di 

gara; 

 

4. Di pubblicare il presente atto ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del Codice sul sito della 

stazione appaltante http://www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” e 

sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

sull’Albo Pretorio Online dell’Amministrazione comunale di Accumoli; 

 

5. Di trasmettere, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett a), del D. Lgs. n. 50/2016 il presente 

provvedimento con i relativi allegati, ai soggetti interessati. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 
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Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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